
PROGRAMMA ELETTORALE 

DEL CANDIDATO A SINDACO MARCO LUCHETTI 

 

 

  Per me amministrare è un cammino di dialogo e condivisione di idee. Preferisco la coerenza 

e la franchezza, raccontando ciò che possiamo fare con lo stesso linguaggio che usiamo tra noi, 

lasciando che emergano i nostri punti di forza, le nostre speranze, senza nascondere difficoltà e 

criticità. Questo è il mio modo di contribuire con semplicità, lealtà e dedizione alla vita e al futuro 

della mia città. Falconara ha bisogno della passione, visione e competenza di ciascuno di noi. 

Ricostruiamo insieme una comunità serena e unita. Un progetto di futuro da realizzare con l’energia 

e la partecipazione dei giovani. Una città di cui essere finalmente orgogliosi, per vivere bene con le 

nostre famiglie e crescere i nostri figli. 
                                                                                             

                                                                                                                   Marco Luchetti 

 

 

 

RICOSTRUIAMO LA NOSTRA COMUNITA’ 
 

                                              

                                          “…………….. Un paese vuol dire non essere soli, sapere che nella  gente, 

                                           nelle piante,  nella terra c’è qualcosa di tuo che anche quando non ci sei 

                                           resta ad  aspettarti” 

 

                                                                                              (Cesare Pavese “La luna e i falò) 

                                                                      

 

      Il titolo è il nostro programma. Storicamente Falconara non ha mai avuto caratteristiche 

identitarie. La sua crescita tumultuosa degli anni 70/80 a seguito del terremoto e della frana di 

Ancona hanno ridefinito esteticamente e sociologicamente la città. E’ difficile attribuirle particolari 

caratteristiche, gli abitanti lavorano fuori i confini e ciò favorisce relazioni lontane.  Non si sente 

una appartenenza al territorio, ammesso che ciò sia un valore condiviso. Un elemento di riflessione 

a tale proposito è la considerazione degli abitanti del Comune sul sentirsi o meno falconaresi. 

 I fenomeni sociali del nostro tempo non aiutano alla aggregazione e alla condivisione di una 

realtà comunitaria. Sicuramente cresce il bisogno di cercarla per determinare un vivere migliore. Lo 

spirito competitivo del nostro tempo ha bisogno di un contraltare che costruisca intorno alla persona 

un ambiente più bello. 

 E’ questo il primo obiettivo che ci proponiamo per la nostra città. 

 Il secondo obiettivo è quello di proiettare Falconara in una dimensione territoriale ed in una 

prospettiva colaborativa che le consenta di pensare ad un nuovo sviluppo.. 

 Il terzo è di consentire di ridefinire una comunità in un ambiente sano e in un clima sociale 

di buona convivenza. 

 Gli obiettivi hanno un denominatore comune: l’attenzione e la promozione dei giovani 

falconaresi. 

 

 

 

I OBIETTIVO:  UNA COMUNITA’ PIU’ BELLA 

  

 Tre sono gli ambiti da cui partire per creare una Falconara migliore. Il primo è la scuola, il 

secondo il volontariato ed il terzo lo sport. Questi luoghi aggregano circa 10.000 persone. 



 

 

Per la scuola: 

 

 Con i dirigenti, gli insegnanti ed il personale tecnico amministrativo occorre condividere una 

impostazione educativa che proponga ai giovani la costruzione di una comunità cittadina. 

 

� Luoghi significativi (mare, Api, strade, parchi ecc..), Storia di Falconara; 

� I Personaggi falconaresi; 

� Le mini olimpiadi con percorso educativo oltre che sportivo; 

� Conoscenza dello sport e del volontariato; 

� Una progettualità comune per la solidarietà internazionale; 

� Il mondo digitale; 

� Sportello d’ascolto (valutare gli obiettivi ed il target a cui ci si rivolge); 

� Scuole aperte: teatro in lingua, laboratori manipolativi, aiuto allo studio, scuola per  genitori 

(sostegno alla genitorialità); 

� Integrazione culturale: scuola di lingua italiana per stranieri; 

� Scuola di civismo e di politica per giovani e adulti; 

� Scuola montessoriana; 

� Nonni e scuola. 

 

 

Per il volontariato: 

 

 Coinvolgere i responsabili delle Associazioni in una riflessione comune ai fini di creare le 

condizioni per sviluppare la cultura del volontariato in Falconara. 

 La giornata del volontario può rappresentare un segno importante. Non una iniziativa fine a 

se stessa, ma annualmente può definire un percorso di formazione e di studio per convincere 

giovani e meno giovani alla condivisione del dono. 

 Altro obiettivo è quello di pensare alle Associazioni di volontariato anche come centri di 

aggregazione e di relazione. A ciò serve una collocazione logistica appropriata per le sedi. 

 Il mondo del volontariato è diversificato. La dimensione dell’impegno personale è 

congeniale alle proprie aspirazioni e competenze. Mettere a disposizione il proprio tempo per la 

comunità è il denominatore condiviso di tutte le esperienze. Per orientare la loro valorizzazione 

possiamo ipotizzare una ideale divisione di campo tra il volontariato rivolto al servizio della 

persona e l’Associazionismo in una vasta accezione. 

 Il primo, definito ambito sociale, opera nel campo dei servizi sociali, sanitari, 

dell’emergenza e dell’educazione. Il secondo in un orizzonte che va dalla cultura alla politica, al 

tempo liberato. 

 Tutte e due le dimensioni vanno proiettate nella nuova normativa del terzo settore che va 

sviluppata. Falconara si candida diventare sede formativa di operatori del terzo settore. 

 La promozione di iniziative cooperative o di altre forme che operino sia nel sociale che nel 

campo economico è un impegno soprattutto rivolto ai giovani. 

 

 

Per lo sport: 

 

 Il primo obiettivo è creare una “coscienza” della Falconara sportiva. In altre parole riuscire a 

tracciare un “filo rosso” per tutte le società sportive falconaresi. Si può agire su due binari: il primo 

è aprire un dialogo con tutte le società sportive per capire il flusso di risorse disponibili e lavorare 

perché tutte abbiano la possibilità di operare nel modo migliore. Valutarel’opportunità di 

condividere obiettivi comuni: 



� Accompagnare l’attività sportiva con percorsi educativi; 

� Accomunare tutti i tecnici e direttori sportivi in un confronto di esperienza e di riflessione 

sui giovani e sulla scuola; 

� Migliorare il rapporto tra medicina sportiva e atleti; 

� Diffondere la cultura delle attività motorie nella popolazione a cominciare da giovani e 

anziani (rapporti con le scuola).   

 

 Il secondo obiettivo è definire un quadro più adeguato per l’utilizzo degli impianti sportivi: 

� Accentrare l’organizzazione delle palestre delle scuole presso gli uffici comunali parificando 

le tariffe (Comune e Provincia); 

� Prevedere affidamenti degli altri impianti secondo una logica di fruizione non esclusiva del 

gestore; 

� Il rinnovo degli impianti  deve essere uno degli impegni prioritari nell’ambito degli 

investimenti. 

 

 Altri obiettivi da perseguire: 

� Integrare gli immigrati nelle attività sportive; 

� Individuare percorsi per formare i nuovi dirigenti delle discipline sportive; 

� Favorire la partecipazione dei giovani ai giochi tra i Paesi dell’Area Adriatico-Ionica; 

� Favorire l’accesso allo sport ai più giovani anche attraverso tariffe appropriate. 

 

 

Per la cultura: 

 

� Valorizzazione del patrimonio culturale: Museo della Ferrovia, recupero del Mulino 

Santinelli, struttura idraulica della “Liscia”, confronto con l’INRCA per il recupero della Villa 

Montedomini; 

� Sostegno al decoro del centro urbano: utilizzo della Stazione ferroviaria, nuova destinazione 

d’uso dell’ ex garage Fanesi; 

� Attivazione delle iniziative culturali: per valorizzare figure di eccellenza, per valorizzare la 

stagione estiva con particolare riferimento alla spiaggia, per valorizzare le iniziative musicali e 

teatrali; 

� WiFi per tutti in zone strategiche della città; 

� Valorizzazione e centralità della Biblioteca nella promozione di eventi culturali; 

� Consulta della cultura per la programmazione. 

 

 

 

II OBIETTIVO: UNO SVILUPPO NUOVO 

 

                                                                                           

 Il territorio del Comune di Falconara è di 25 Km 
2
, una superficie fortemente utilizzata. Il 

territorio può svolgere un ruolo importante nel futuro sviluppo. Per questo occorre pensare di 

realizzare con i Comuni contermini una programmazione concertata. 

 Progettare un piano strategico che punti sulla valorizzazione delle infrastrutture esistenti che 

da vincolo si trasformino in opportunità. Aeroporto, autostrada, ferrovia, Area ex Montedison sono i 

riferimenti di un terziario avanzato e tecnologico che per la Bassa Vallesina potrà diventare sede di 

nuovo lavoro e di servizio per l’area metropolitana di Ancona e per la Regione. 

 A ciò si aggiunge la necessità di far diventare più bella Falconara con appropriati interventi 

sul tessuto urbano per darle una nuova dignità. 

  

 



Per il Lavoro: 

 

� Individuare e attivare luoghi dove possano svilupparsi attività innovative (Ex Montedison); 

� Preparazione dei laureati: Incontro periodico laureati-imprenditori; 

� Servizi di ricerca e di orientamento al lavoro; 

� Le esperienze tramandate (laboratori artigiani). 

 

 

Per il Territorio: 

 

� Gestione del territorio con i Comuni confinanti (Piano Strategico). 

� Individuazione dei punti strategici di sviluppo: 

            - Aeroporto (area terziario di qualità); 

            - Area ex Montedison (terziario e lavoro); 

            - Area a sud dell’API (parco urbano – ambiente); 

            - Asta fluviale dell’Esino. 

� In Città: 

            - Recupero e manutenzione aree verdi; 

            - PRG del Centro (recupero); 

            - Nuovo piano parcheggi; 

            - Rilancio e manutenzione dei Parchi e delle aree verdi; 

            - Attività di promozione in rapporto alla rete commerciale; 

            - Abbattimento barriere architettoniche; 

            - La Spiaggia in Città (passeggiata); 

            - Soluzione sversamenti; 

            - Recupero del progetto urbanistico di Castelferretti. 

 

 

 

III OBIETTIVO: L’ AMBIENTE  E LA BUONA CONVIVENZA 

 

 Con il termine “sicurezza” si trattano argomenti diversi e spesso tra loro non omogenei, che 

concorrono però a costituire un quadro di azioni concomitanti per rendere una determinata località 

particolarmente apprezzata, quale luogo in cui vivere e soggiornare: ambiente, sismicità, 

infrastrutture, luoghi pubblici, sicurezza sanitaria, resisilienza della comunità, sostegno alle fasce 

deboli, ordinata e civile convivenza. 

 L’insieme coordinato delle azioni per questi elementi migliora la qualità della vita. La scarsa 

disponibilità di risorse impone un processo valutativo programmatico per ciascuno degli argomenti 

prima descritti. 

 

 

Per l’ Ambiente: 

 

� Attivazione screening per la prevenzione delle patologie neoplastiche e delle malformazioni 

rilevate in eccesso; 

� Verificare il funzionamento delle centraline di controllo dell’aria e la loro efficace 

localizzazione introducendo la modellizzazione degli inquinanti in atmosfera; 

� Aprire un confronto con il Ministero dell’Ambiente, con il Ministero dei Lavori Pubblici e 

con la Regione per gli interventi necessari sul territorio in termini urbanistici, edilizi e 

infrastrutturali; 

� Fare il punto sull’inquinamento marino e del suolo; 



� Istituire una Commissione di lavoro permanente per l’ambiente così composta: Sindaco, 

Capigruppo, Regione, Provincia, ARPAM, ASUR, Autorità portuale, Vigili del Fuoco, CGIL, CISL, 

UIL e le Ditte sottoposte ad AIA: API, SEA e Bufarini; 

� Richiedere al Comitato tecnico regionale un controllo periodico su tutte le manutenzioni 

interne dell’API. 

 

 

Per il Sociale e Sanitario: 

 

� Una comunità inclusiva parte dagli ultimi: le strutture socio sanitarie avrannp comu primo 

obiettivo la tutele degli anziani non autosufficienti, dei disabili e dei malati mentali; 

� Realizzare un nuovo Programma di Ambito sociale; 

� Rilanciare il ruolo dell’Ospedale di comunità di Chiaravalle quale riferimento per gli 

� anziani nonautosufficenti; 

� Realizzare un Osservatorio delle dinamiche sociali con particolare atenzione alla 

emarginazione; 

� Attivare il Servizio civile volontario; 

� Associazionismo immigrati; 

� La Città per l’Alzheimer. 

 

 

Per le Politiche integrate di sicurezza: 

 

� Ridefinizione del Piano comunale della sicurezza in sinergia con le Forze di Polizia dello 

Stato; 

� Centralità dell’inclusione; 

� Realizzazione di una buona convivenza quale  condizione necessaria per vivere più sicuri. 


